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Chiaravalle Centrale Disfunzioni all’ambulatorio di ostetricia e ginecologia dell’ospedale San Biagio

Aspettano per ore l’arrivo dei medici
poi esasperati chiamano i carabinieri
Avviata un’indagine per accertare l’eventuale ipotesi di interruzione di pubblico servizio

Satriano I consiglieri d’opposizione criticano la carenza di politiche sociali

Il bilancio passa con i soli voti della maggioranza

Vincenzo Iozzo
CHIARAVALLE CENTRALE

Gestione dei servizi della sanità
al “San Biagio” a due velocità.
Da una parte lo sforzo di ripri-
stinare le attività all’interno dei
reparti di chirurgia e riabilita-
zione con la contemporanea as-
segnazione al presidio di un me-
dico anestesista per chirurgia e
di due fisioterapisti per riabili-
tazione, dall’altra le disfunzioni
emerse giovedì mattina davanti
all’ambulatorio di ostetricia e
ginecologia, dove ad aspettare
l’arrivo dei medici c’erano i ca-
rabinieri della locale stazione.

La segnalazione è partita da-
gli stessi utenti, tante donne in
evidente stato di gravidanza,
pazienti in cura al presidio che
aspettavo il medico ginecologo
per le otto di mattina. Quasi tre
ore di attesa davanti al reparto
con proteste nei confronti della
direzione sanitaria. Centralino
dell’ufficio del sindaco Nino
Bruno, impazzito, in quanto ci
sono state una serie di richieste
di intervento da parte degli am-
ministratori nei confronti della
direzione sanitaria del comples-
so ospedaliero “Soverato –
Chiaravalle” e del commissario
straordinario Angela Di Tom-
maso, ma soprattutto per capire
a chi attribuire le responsabilità
tecnico e gestionali che hanno
mandato in tilt le attività. Il me-
dico assegnato per le visite al
“San Biagio” è arrivato poco pri-
ma delle undici. Ad attenderlo,
non solo i pazienti, ma anche gli
uomini del luogotenente Alfre-
do Anselmo comandante della
locale stazione dei carabinieri.
Si è appreso pure che il mare-

L’ospedale civile “San Biagio” di Chiaravalle Centrale

Soverato Non idoneo al consumo umano

Sequestrati 50 chili
di pesce decongelato

Raffaele Ranieri
SATRIANO

L’assessore Alessandro Catalano,
in apertura della riunione consi-
liare, ha ricordato la figura
dell’imprenditore Antonio Longo
titolare dell’impresa edile Tecno-
vese, rimasto vittima in un aggua-
to lungo la strada 280 che porta a
Lamezia Terme, seguito da un ca-
loroso applauso e da un minuto di
silenzio. Prima di passare alla di-
scussione dell’ordine del giorno, i
consiglieri Luciano Battaglia, Va-
lentino Delfino, Domenico Cala-
bretta e Domenico La Torre han-
no chiesto informazioni sui lavori
alla Chiesa Madre e sul servizio
scolastico a Marina. Hanno rispo-
sto il sindaco Michele Drosi e il
presidente del consiglio Franco
Mercurio. Quindi l’assessore al

ramo Vincenzo Codispoti relazio-
na sul bilancio di previsione.

Il primo ad avanzare riserve e
proteste è il consigliere di mino-
ranza La Torre che fa rilevare la
«mancanza di proposte per le po-
litiche sociali e di investimenti
concreti per le scuole, lacune gra-
vi per un’amministrazione di cen-
trosinistra». Contrarietà poi da
parte dell’altro consigliere Lucia-
no Battaglia per le «consulenze»
auspicando che le opere pro-
grammate non rimangano solo
«meri titoli». Critiche anche dal
consigliere Calabretta. Dopo la
replica del sindaco che assicura
che le politiche sociali «non sono
state dimenticate e fanno parte di
un progetto multiplo per inter-
venti che si sta cercando di porta-
re avanti», riprende la parola La
Torre per rappresentare la neces-

sità di «intraprendere una batta-
glia di civiltà in presenza dei tagli
di ordine sociale». Il documento
contabile con un saldo di oltre 5
milioni e 70mila euro passa solo a
maggioranza, in quanto la mino-
ranza vota contro. Accese discus-
sioni anche sul punto relativo alle
distanze “F” in zona residenziale.
Dopo la relazione del tecnico Ni-
cola Carnuccio i consiglieri Giu-
seppina Altamura e Luciano Bat-
taglia hanno parlato di «inoppor-
tunità e pericolosità della deroga
che comporterebbe un ammasso
volumetrico nell’urbanistica».
Anche questo argomento passa a
sola maggioranza con i voti con-
trari di Altamura, Battaglia e Del-
fino e le astensioni di Calabretta e
La Torre. All’unanimità passa la
stipula di una convenzione per la
custodia dei cani. �L’assessore Vincenzo Codispoti

SOVERATO. Cinquanta chili di
«pesce ghiaccio» sequestrato dal-
la capitaneria di porto di Sovera-
to. I prodotti ittici sono stati indi-
viduati nel corso di controlli lun-
go la filiera della pesca. In parti-
colare i militari del circomare
agli ordini del tenente di vascello
Maurizio Tipaldi hanno intercet-
tato dei pescatori non professio-
nisti che effettuavano la vendita
abusiva del «pesce ghiaccio» nel
centro urbano della cittadina jo-
nica. Il pesce, una specie presen-
te nelle acque tropicali salmastre
o dolci della Cina, era decongela-

to e venduto per novellame di
sarda, il cosiddetto, bianchetto,
al quale risulta all’apparenza
molto simile. Da qui sono scatta-
te a carico dei pescatori le denun-
ce all’autorità giudiziaria e i pro-
dotti sono stati sottoposti a se-
questro. Il materiale sequestrato
è poi risultato non idoneo al con-
sumo umano e, pertanto, è stato
distrutto su disposizione del ma-
gistrato di turno. La guardia co-
stiera invita i consumatori ad es-
sere adeguatamente informati,
tramite idonea etichettatura, sui
prodotti della pesca. �(c.b.)

Torre di Ruggiero Al via l’anno giubilare

Monsignor Ciliberti
apre i festeggiamenti
del santuario mariano
Serena Iozzo
TORRE DI RUGGIERO

Con la solenne apertura della
“Porta del Santuario” si è dato
ufficialmente inizio, al San-
tuario Santa Maria delle Gra-
zie di Torre di Ruggiero, ai fe-
steggiamenti per i 150 anni
della ricostruzione del san-
tuario e alla ricomparsa della
Fonte prodigiosa.

A presiedere la liturgia
dell’apertura del Giubileo
monsignor Antonio Ciliberti
arcivescovo metropolita della
diocesi di Catanzaro-Squilla-
ce, a concelebrare monsignor
Antonio Cantisani arcivesco-
vo emerito della diocesi di Ca-
tanzaro-Squillace e monsi-
gnor Vincenzo Rimedio ve-
scovo emerito della fiocesi di
Lamezia Terme.

La celebrazione ha avuto
inizio con la lettura da parte
di monsignor Raffaele Faccio-
lo - vicario generale della dio-
cesi di Catanzaro Squillace -
del decreto della Penitenzeria
Apostolica, col quale il Santo
Padre, Benedetto sedicesimo,
concede l’indulgenza plena-
ria ai fedeli in visita al santua-
rio nel corso dell’anno giubi-
lare.

L’omelia di monsignor An-
tonio Ciliberti è stata centrata
sulla figura di Maria - Madre
di Dio e dell’umanità - e
sull’importanza che il Giubi-
leo del santuario di Torre ri-
veste per la diocesi ma, so-
prattutto per la regione.

Numerosi saranno gli ap-
puntamenti che verranno or-
ganizzati al santuario duran-
te questa settimana di apertu-
ra dell’anno giubilare, con la
conclusione prevista per gio-
vedì prossimo in concomitan-
za con la ricorrenza dell’ap-
parizione della Vergine alle
due fanciulle di Torre di Rug-
giero nel lontano 17 Aprile
1677.

Altri appuntamenti sono
previsti per il quattro maggio
con il pellegrinaggio diocesa-
no che prevede la presenza
dei fedeli delle parrocchie di
tutta la diocesi e con autorità
civili dell’intera regione.

Poi, la festa di settembre
con la consacrazione del san-
tuario e con il colloquio inter-
nazionale di Mariologia, sem-
pre a settembre, che prevede
tra l’altro la presenza del car-
dinale Tarcisio Bertone segre-
tario di Stato della Città del
Vaticano.�

Isca Jonio

Delegazione
sudafricana
in visita
il 10 maggio

CHIARAVALLE CENTRALE. Il no-
tevole riversamento del traffico
veicolare nel centro urbano di
Gagliato sta provocando note-
voli disagi ai residenti del picco-
lo centro delle Preserre. A cau-
sare i continui ingorghi, per
molti cittadini è il transito
dall’area della fascia costiera del
Basso Jonio alle Serre Vibonesi e
viceversa. Per questa ragione, la
protesta del sindaco di Gagliato
Giovanni Sgro, che ha imputato
al mancato completamento del
terzo lotto ricadente nel V tron-
co della “Trasversale delle Ser-
re”, tutti i disagi che Gagliato si
trova a dover gestire quotidia-
namente. Tratto Argusto-Ga-
gliato non completato nono-
stante già da qualche anno lo
stesso Ente nazionale per le stra-
de abbia comunicato lo stanzia-
mento della somma necessaria
per il completamento dei lavori
si registra un totale fermo.

Il prolungarsi del fermo dei
lavori, oltre a causare disagi per
gli utenti della strada, potrebbe
essere di pregiudizio alle opere
già realizzate come il tratto Ar-
gusto-Chiaravalle e la bretella
in via di realizzazione con l’abi -
tato di Petrizzi lungo campo
Farmia. Per Giovanni Sgro il ri-
schio è che si assista, come del
resto più volte segnalato anche
dai sindaci di Argusto Vincenzi-
no Daniele e di Chiaravalle Cen-
trale Nino Bruno, ad opere de-
stinate a rimanere incompiute o
comunque, quando portate a
compimento dopo tantissimi
anni inadeguate.

Francesco Ranieri
ISCA IONIO

Il prossimo 10 maggio sarà la
Comunità montana “Versante
Jonico”, guidata da Alfredo
Lancellotti, a fare da “cicero -
ne” d’eccezione per una dele-
gazione di amministratori su-
dafricani che verrà in Italia per
conoscere il funzionamento
della sua democrazia e le sue
istituzioni: da quelle scolasti-
che a quelle politiche. L’inizia -
tiva nasce da un progetto di
scambio promosso dall’Istitu -
to Tecnico Commerciale di So-
verato, guidato dal preside Ni-
cola Limardo. L’istituto ha rag-
giunto un’intesa con la Comu-
nità montana per arricchire la
visita della delegazione di con-
tenuti istituzionali. Gli ammi-
nistratori sudafricani saranno
infatti accompagnati presso la
sede dell’ente montano, ad
Isca Marina, dove il presidente
e gli altri rappresentanti della
“Versante Jonico” esporranno
loro le competenze e i compiti
degli enti locali in Italia oltre a
spiegare il ruolo precipuo del-
la Comunità montana. In un
primo momento, la visita della
delegazione sarebbe dovuta
coincidere con le ormai immi-
nenti elezioni del 13 e 14 apri-
le. L’idea era quella di offrire al
gruppo la possibilità di vedere
all’opera il meccanismo eletto-
rale italiano, anche attraverso
la visita nei seggi dei Comuni
vicini. Ipotesi che però è sfu-
mata.�

Importante adesso per le am-
ministrazioni comunali, inte-
ressate dall’attraversamento, è
superare tutti i vincoli e gli osta-
coli burocratici che impedisco-
no il completamento di un tron-
co della Trasversale delle Serre
di fondamentale importanza
per la vita delle popolazioni del
vasto comprensorio delle Serre
Calabresi. Terzo lotto dove ri-
sultano completate le principale
opere strutturali e le restanti
non sono state completate a se-
guito della rescissione del con-
tratto con la ditta appaltatrice. Il
completamento di questo lotto,
come è facile intuire, e l’apertu -
ra al traffico dello stesso, oltre
ad eliminare i disagi segnalati
dal sindaco di Gagliato, contri-
buirebbe alla rottura dell’isola -
mento delle Preserre, verso la
costa jonica.�(v.i.)

Il sindaco Sgro: va ultimata la Trasversale

Disagi ai residenti
per il traffico veicolare
che passa da Gagliato

Trasversale delle Serre

La benedizione di monsignor Antonio Ciliberti

S.Vito Della ditta che gestisce la mensa

Una bottiglia incendiaria
lasciata tra i tergicristalli
CHIARAVALLE CENTRALE. Una
bottiglia con dentro liquido in-
fiammabile è stata rinvenuta
nel piazzale della scuola ele-
mentare di San Vito sullo Jonio
in via Garibaldi. Stando alla de-
nuncia presentata ai carabinie-
ri, il contenitore è stato appog-
giato sul parabrezza di un auto-
mezzo di un’impresa che gesti-
sce il servizio di refezione scola-
stica nel piccolo centro delle
Preserre. La bottiglia si trovava
incastrata tra i due tergicristal-
li. È stato l’autista del Fiorino ad
avvertire per primo il sindaco

Luigi Rubino e il titolare della
ditta, quindi i carabinieri che
sull’accaduto stanno svolgendo
indagini. Poche le indiscrezioni
trapelate, anche perché al va-
glio degli inquirenti ci sono al
momento solamente ipotesi per
quanto riguarda i destinatari.

Probabilmente nel mirino i
proprietari dell’automezzo, an-
che se ai carabinieri non hanno
saputo fornire alcun elemento
utile per le indagini, né infor-
mazioni riguardanti minacce
subite o richieste estorsi-
ve.�(v.i.)

sciallo Giuseppe Feola ha avuto
modo di sentire le motivazioni
portate a giustificazione di
quanto inaspettatamente acca-
duto.

Il sindaco ha parlato di situa-
zione inconcepibile e parados-
sale e per questo motivo l’inter-
vento dei carabinieri per accer-
tare eventuali ipotesi di interru-
zione di pubblico servizio. «Ci
sforziamo ad attivare segnali
positivi – ci ha dichiarato il sin-

daco – per la gestione dell’ospe-
dale e poi siamo costretti a subi-
re le imboscaste da parte di chi è
deputato a vigilare per il buon
funzionamento della struttu-
ra». Nessun riferimento specifi-
co in ordine agli uffici messi sot-
to osservazione, ma è chiaro
che gli amministratori locali
prendendo una spiegazione.
C’è il carico di lavoro, ma man-
cano precise volontà per quanto
riguarda l’assegnazione delle ri-

sorse professionali che vengono
dirottate altrove. Qualcuno in
corsia ha parlato pure di richie-
sta di accertamenti e di un’in-
chiesta amministrativa finaliz-
zata a stabilire a chi imputare i
disservizi che si sono registrati
nella prima mattinata di giove-
dì. Prenotazioni alla mano, le
pazienti hanno dovuto aspetta-
re qualche ora per la visita,
qualcuno ha addirittura rinun-
ciato a sottoporsi al controllo ri-

chiesto, anche per via del clima
venutosi a creare davanti
all’ambulatorio. Con l’arrivo
dello specialista per l’anestesia,
partiranno pure le attività in sa-
la operatoria, di questo dovrà
comunque provvedere il settore
del personale ad assegnare in
via definitiva la nuova figura
che lavorerà accanto a quella
già operativa, ma insufficiente
per la mole di lavoro che l’ospe-
dale si porta dietro.�
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